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Le pavimentazioni sono delle strutture edili orizzontali particolarmente 
complesse e articolate. Tale definizione nasce dal fatto che le solle-
citazioni meccaniche sono dinamiche e molto variabili nell’intensità 
in base alla destinazioni d’uso e all’ambiente. I carichi sono spesso 
concentrati e puntuali e possono variare dal semplice passaggio pe-
donale alla presenza di carrelli, automobili, mezzi pesanti etc. Ecces-
sive deformazioni portano al cedimento e alla rottura dei pavimen-
ti troppo rigidi o degli impianti inglobati nel sottofondo. Proprio per 
questi motivi il corretto funzionamento di una pavimentazione inizia 
già dal sottofondo ed è dovuto essenzialmente ad un’armonica ed 
accurata progettazione globale, che tenga conto di tutti gli elementi 
che compongono il sistema flooring e delle condizioni in cui esso 
dovrà operare. Nella progettazione dovranno essere identificati pre-
ventivamente:
• destinazione d’uso (residenziale, ospedale, ufficio…);
• tipi di rivestimenti compatibili (parquet, linoleum…);
• presenza d’impianti particolari;
• spessori;
• sollecitazioni alle quali il sistema potrebbe essere sottoposto.

Analizzando queste condizioni, il progettista potrà eseguire la strati-
grafia completa del sistema. Il massetto è solitamente il primo livello 
di questa stratigrafia; esso è un elemento costruttivo orizzontale che 
può essere realizzato direttamente su un sottofondo portante, oppure 
su uno strato intermedio, di separazione o isolante. 
Il massetto svolge diverse funzioni:
• ripartizione dei carichi; 
• supporto del pavimento;
• riempimento dello spessore tra struttura e pavimento;
• livellamento delle irregolarità; 
• alloggiamento della rete impiantistica;
• isolamento termico;
• isolamento acustico.

Le proprietà richieste per un massetto sono considerate in due gruppi: 
quelle relative al materiale per massetti fresco - non indurito - e quelle 
relative al materiale per massetti indurito. In generale, le caratteristi-
che essenziali del massetto dipendono dal tipo (o dai tipi) di legante 
utilizzato e dalle sue proporzioni. I diversi aggregati, i coadiuvanti e/o 
gli additivi possono inoltre conferire al prodotto proprietà particolari. 

Introduzione

Massetti,
manuale tecnico

La progettazione di un buon sistema flooring 
inizia dal massetto.
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Scegliere il giusto 
massetto
In accordo alla norma UNI 11493:2013 - Piastrellature ceramiche a 
pavimento e parete Il massetto può essere classificato in funzione 
della tipologia di posa; avremo perciò:
• Massetti in aderenza: sono direttamente ancorati al supporto 

(può essere impiegato specifico primer promotore di adesione). 
L’aderenza al supporto è particolarmente richiesta nel caso di mas-
setti a basso spessore (<4 cm).

• Massetti desolarizzati: sono realizzati interponendo tra il mas-
setto e il supporto uno strato separatore orizzontale e collocando 
uno strato di materiale comprimibile lungo il perimetro delle pareti 
e intorno alle strutture in elevazione. Questo tipo di applicazione 
consente di svincolare la pavimentazione dalle deformazioni della 
struttura quali per esempio assestamenti, contrazioni per ritiro igro-
metrico e dilatazioni termiche. Il massetto desolarizzato, soprattut-
to se realizzato in bassi spessori, può essere soggetto a fenomeni 
d’imbarcamento. Per arginare questa problematica è importante 
rispettare gli spessori minimi previsti e utilizzare malte a basso ritiro, 
con prestazioni meccaniche adeguate. 

• Massetti gallegianti: sono massetti desolidarizzati installati su 
uno strato avente funzione di isolamento acustico o termico. Date 
le particolari caratteristiche di cedevolezza e resistenza a compres-
sione dei materiali isolanti, i massetti galleggianti devono essere 
opportunamente dimensionati ed eventualmente rinforzati con rete 

Esempi grafici in stratigrafia delle più comuni 
tipologie di posa del massetto.

Aderente Desolidarizzato

Galleggiante Radiante

Il massetto è classificato in funzione 
della tipologia di posa o della modalità di posa.
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elettrosaldata, per evitare fenomeni di punzonamento e favorire la 
distribuzione dei carichi.

• Masseti radianti: sono massetti galleggianti che incorporano nel 
loro spessore l’impianto di riscaldamento/raffrescamento. Questa 
applicazione prevede uno spessore >3 cm al di sopra delle serpen-
tine dell’impianto.

Le modalità di posa del massetto variano a seconda del tipo di pro-
dotto indurito che si vuole ottenere e delle attrezzature utilizzate. L’au-
mento dell’acqua d’impasto modifica la consistenza della malta ren-
dendola più fluida e scorrevole. Al tempo stesso, aumentando l’acqua 
d’impasto aumenta il rapporto a/c (acqua/cemento) e diminuiscono 
le prestazioni meccaniche. La consistenza del massetto deve soddi-
sfare simultaneamente sia le esigenze dell’applicatore, che chiede un 
prodotto con buona lavorabilità, sia le aspettative del progettista, che 
cerca la giusta resistenza meccanica. 
Il massetto fresco, classificato secondo vari gradi di consistenza, si 
presenterà:
• A Terra umida: massetto con limitato contenuto d’acqua, suffi-

ciente per ottenere un impasto terra umida (non fluido).
• Fluido: massetto la cui consistenza consente la posa in opera con 

semplici attrezzature manuali.
• Autolivellante: massetto estremamente fluido con tendenza a di-

stribuirsi sino a formare una superficie piana orizzontale riducendo 
l’intervento di manodopera.

Il massetto a terra umida, si ottiene con un limitato contenuto 
d’acqua. Questa consistenza ha una buona lavorabilità, permette, 
ad esempio, di realizzare agevolmente massetti di pendenza per il 
deflusso delle acque piovane. L’utilizzo di limitate quantità d’impasto 
permette di ottimizzare il rapporto a/c a vantaggio delle prestazioni 
meccaniche e della riduzione dei tempi di asciugatura e indurimento. 
I massetti autolivellanti sono applicati a consistenza liquida diretta-
mente sulla superficie. Caratterizzati da elevata scorrevolezza, fluidità 
e, una volta induriti, da alte resistenze meccaniche, possono essere 
realizzati con spessori ridotti (< 3cm). La consistenza fluida permette 
una più facile realizzazione di superfici perfettamente piane e com-
planari. Il prodotto allo stato fresco tende a ripianare le imperfezioni 
superficiali creando un letto di posa ideale per l’incollaggio di rivesti-
menti. L’utilizzo di una malta autolivellante diventa indispensabile 
nell’applicazione di mattonelle di grande formato in cui piccole 
imperfezioni del sottofondo possono creare delle difficoltà nella posa 
a regola d’arte della pavimentazione. I massetti autolivellanti sono 
idonei a ricevere anche pavimentazioni incollate. L’elevato grado 
di compattezza, unito alla massa e alla bassa resistenza al pas-
saggio del calore, rende questi prodotti particolarmente idonei per 
la copertura e l’avvolgimento dei pannelli radianti a pavimento. Tali 
massetti possono essere applicati anche mediante l’impiego di tecni-
che meccanizzate mediante pompe ottimizzando i tempi di lavorazio-
ne. Non necessitano vibrazione meccanica e la regolarizzazione può 
essere effettuata manualmente. I laboratori di ricerca Tradimalt hanno 
prodotto due malte autolivellanti che permettono la realizzazione di 
massetti a consistenza fluida in spessore variabile: Level, specifico 
per  massetti in aderenza di spessore tra 0 e 15 mm e Level MAXI, 
specifico per massetti di spessore tra 15 e 50 mm. 

Il massetto radiante incorpora al suo interno 
l’impianto di riscaldamento/raffrescamento.

I massetti autolivellanti sono così fluidi da poter 
essere applicati mediante pompe meccanizzate.
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Spessori di applicazione dei massetti Tradimalt (≥F5) in mm 
con comprimibilità massima degli strati isolanti c≥5 mm, secondo l’ambiente di destinazione.

Stanze e corridoi in edifici abitativi, posti letto in ospedali e 
camere d’albergo, compresi i relativi bagni e cucine.
Carico distribuito ≥2 kN/m2

≥40

Superfici per uffici con carico maggiore.
Carico distribuito ≥3 kN/m2  e Carico unitario 2kN

≥55

Superfici con tavoli, ad es. locali scolastici, caffè, ristoranti, 
sale di lettura e stanze di ricevimento.
Carico distribuito ≥4 kN/m2  e Carico unitario 3kN

≥60

Superfici liberamente percorribili, superfici destinate a grandi 
assembramenti, superfici di negozi di commercio al dettaglio 
e grandi magazzini.
Carico distribuito ≥5 kN/m2  e Carico unitario 4kN

≥65

Tipo di rivestimento Spessore minimo del massetto

Piastrelle con superfice < 0,25 m2 e spessore 8-12 mm 5 cm

Piastrelle in gres porcellanato, 
con superficie < 0,25 m2 e spessore < 5 mm

5 cm 

Legno e Parquet 6 cm

Linoleum e PVC 6 cm

Resine con elevato tenore di cariche inerti (< 200%) 6 cm

Resine senza inerti, con spessore <4mm 6 cm

Lo spessore del massetto
La definizione del giusto spessore di un massetto è data dall’incontro 
di più variabili quali:
• la resistenza a compressione della malta utilizzata; 
• la tecnica di posa (aderente, galleggiante, ecc. );
• gli ambienti di destinazione (in funzione dei carichi);
• il tipo di rivestimento scelto (ceramica, parquet, ecc.). 

In linea di massima, per ottenere buone qualità di resistenza, lo spes-
sore del massetto si deve attestare generalmente sui 4-5 cm. Per 
massetti non aderenti lo spessore dovrà essere > 4 cm, se non 
sono specificate altre prescrizioni da parte del fabbricante. Per i mas-
setti galleggianti dovrà essere > 4 cm nel caso di destinazione d’u-
so civile e > 6 cm nel caso di destinazione d’uso commerciale. Nei 
massetti con riscaldamento/raffrescamento, oltre alle prescrizio-
ni relative ai massetti galleggianti - come previsto dalla normativa UNI 
EN 1264 - occorre prevedere uno spessore minimo del massetto al 
di sopra degli elementi riscaldanti/raffrescanti > 3 cm. Infine, quando 
è prevista l’installazione di pannelli termoisolanti e/o con compiti 
fonoassorbenti, il massetto dovrà avere sempre uno spessore mag-
giore di 5 cm circa oppure dovrà essere armato con rete di rinforzo.

Lo spessore richiesto per un buon massetto 
varia a seconda delle tipologie di applicazione.
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Realizzare i giunti
Per garantire l’integrità delle superfici orizzontali contro le deformazio-
ni indotte da assestamenti, dilatazioni termiche, ritiro igrometrico, etc. 
devono essere previsti dei giunti. Questi hanno il compito di assorbire 
e distendere le dilatazioni, disaccoppiando le superfici orizzontali dalla 
struttura.
Il posizionamento e il dimensionamento dei giunti devono essere de-
terminati in fase progettuale, prendendo in considerazione diversi fat-
tori quali: 
• le condizioni termoigrometriche; 
• la tipologia e formato del rivestimento; 
• la presenza delle fughe e la loro ampiezza; 
• le condizioni di carico alle quali sarà sottoposto il rivestimento; 
• la tipologia di finitura impiegata;
• il formato e il materiale delle piastrelle.

Possiamo classificare i giunti in tre categorie: giunti strutturali, giunti di 
frazionamento e giunti perimetrali.
I giunti strutturali servono per assorbire gli assestamenti e i movi-
menti della struttura e devono essere mantenuti fino alla sommità del 
rivestimento con le medesime dimensioni; per questo motivo li ritro-
veremo sia nel massetto, sia nella pavimentazione in corrispondenza 
dei giunti presenti nella struttura.
I giunti di frazionamento servono per attenuare le deformazioni ter-
miche, da irraggiamento solare o da ritiro igrometrico. Consentono 
al massetto di dilatarsi liberamente, senza distacchi o imbarcamenti. 
Devono essere progettati in base all’estensione della pavimentazione, 
al tipo del supporto e all’ambiente di destinazione. I giunti di fraziona-
mento si realizzano effettuando nel massetto un taglio largo almeno 5 
mm e profondo circa 1/3 del suo spessore. La superficie orizzontale 
del massetto viene così frazionata in maglie quadrate o rettangolari, 
nelle quali il rapporto tra i lati dev’essere ≤1,5. Orientativamente, le 
giuste dimensioni per le maglie vanno da 5x5m a 6x4m per gli am-
bienti interni e da 3x3m a 4x2,5m per gli ambienti esterni.
Nella pratica i giunti possono essere realizzati tagliando il massetto 
indurito da poco tempo con macchine a disco diamantato, oppure 
inserendo delle strisce di materiale espanso comprimibile al momento 
della posa delle malte di fondo e del massetto, seguendo accurata-
mente le linee di ripresa dei getti.
I giunti perimetrali, infine, hanno il compito di separare la pavimen-
tazioni dagli elementi verticali. Essi consentono movimenti differenziali 
in tutte le direzioni e impediscono che eventuali assestamenti dell’e-
dificio si trasmettano al rivestimento, provocando distacchi e lesioni. 
Vengono realizzati mediante inserimento di materiale espanso, dallo 
spessore compreso tra 0,5 e 1 cm, lungo il perimetro della pavimen-
tazione a contatto con le strutture verticali o con le soglie. I giunti 
perimetrali ricavati vengono poi nascosti nel battiscopa.

Giunto di frazionamento applicato prima della posa 
e realizzato in materiale comprimibile.

Giunto realizzato tagliando il massetto indurito 
con apposita macchina a disco diamantato.

I giunti perimetrali evitano che gli assestamenti 
dell’edificio si trasmettano alla pavimentazione.
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Progettare il sottofondo

Diverse composizioni ci danno quindi diversi tipi di massetto, più o 
meno indicati e/o performanti in relazione alle necessità evidenziate 
nella progettazione. 
La normativa europea UNI EN 13813 Massetti e materiali per massetti 
- Materiali per massetti - Proprietà e requisiti, classifica i massetti in 
base alla natura chimica del legante; abbiamo così: massetti cemen-
tizi (CT), massetti a base di solfato di calcio (CA), massetti a base di 
magnesite (MA), massetti in mastice d’asfalto (AS) e massetti a base 
di resina sintetica (SR).

Come anticipato nei paragrafi precedenti, un’accurata progettazio-
ne del sistema flooring inizia già dal sottofondo; quest’ultimo dovrà 
essere concepito e realizzato valutando attentamente l’ambiente di 
destinazione, le condizioni di esercizio del sistema e le caratteristiche 
del materiale utilizzato per la pavimentazione.
Il massetto di finitura (o strato ripartitore dei carichi) deve es-
sere sempre presente ed idoneo alla posa della pavimentazione, qua-
lunque essa sia (ceramica, legno, vinilico, PVC etc.); nel caso di sot-
tofondo monostrato deve essere anche funzionale all’inglobamento 
degli impianti. Indipendentemente dal tipo di rivestimento che deve 
ricevere, per essere idoneo alla posa di un pavimento, il massetto si 
deve presentare planare, liscio, pulito, privo di fessurazioni, compatto, 
stagionato, dimensionalmente stabile e meccanicamente resistente.
Unitamente a tali requisiti legati alla posa, il massetto dovrà inoltre 
possedere anche specifiche caratteristiche intrinseche quali l’asciu-
gatura, il ritiro controllato, la conducibilità termica, la resistenza a 
compressione e la resistenza al fuoco.
Valutare gli ambienti e le condizioni di esercizio è molto impor-
tante poichè essi sono associati al tipo e all’intensità delle sollecita-
zioni alle quali sarà sottoposta la piastrellatura. Le sollecitazioni 
possono essere:
• Meccaniche passive: agiscono sulla piastrellatura nel suo com-

plesso. Sono prodotte da carichi, distribuiti o concentrati, fissi o in 
movimento (mobili, suppellettili, persone, mezzi di trasporto).

• Meccaniche e chimiche superficiali: agiscono sulla superficie 
della piastrellatura e sulle fughe. Sono dovute ad abrasioni ed at-
tacchi chimici, prodotte dal movimento di corpi e materiali vari in 
contatto con la superficie (suola delle scarpe, ruote dei mezzi di 
trasporto, polveri dure, sostanze macchianti e chimicamente ag-
gressive).

• Igrotermiche: dovute all’esposizione continua o accidentale della 
piastrellatura a condizioni severe di temperatura ed umidità.

Le stesse condizioni di esercizio sono valutate in funzione del livello 
di sollecitazione: 
B = livello di sollecitazione Basso
M = livello di sollecitazione Medio
A = livello di sollecitazione Alto
AA = livello di sollecitazione Altissimo

UNI EN 13813 
Massetti e materiali per massetti - Materiali 

per massetti - Proprietà e requisiti

Massetti CementiziCT
Massetti a base 
di solfato di calcioCA
Massetti a base 
di magnesiteMA
Massetti 
in mastice d’asfaltoAS
Massetti a base 
di resina sinteticaSR

Le sollecitazioni meccaniche possono mettere 
a dura prova  il massetto e l’intero sistema flooring.
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Stagionatura

Resistenza superficiale

Integrità

Regolarità dimensionale

Finitura superficiale

Bassa percentuale di umidità

Assenza di agenti contaminanti

Le caratteristiche 
di un buon sottofondo

Ai diversi tipi di pavimentazione corrispondono invece diverse esi-
genze in termini di resistenza a compressione, umidità, planarità, in-
tegrità, ecc; che possono essere ovviamente colmate da specifiche 
proprietà del massetto.

Pavimenti rigidi (ceramica, marmo, cotto)
La ceramica è il tipo di pavimento che presenta minori esigenze 
nei confronti del sottofondo; il massetto per pavimenti incollati deve 
possedere resistenze a compressione almeno pari ad 8 MPa e limitati 
fenomeni di ritiro. Altrettanto si può dire per i pavimenti in marmo e 
cotto tenendo però presente che questi materiali sono sensibili all’u-
midità residua presente nel sottofondo.

Pavimenti ‘morbidi o cedevoli’ (linoleum, gomma, moquette)
Queste pavimentazioni non sono in grado di distribuire i carichi con-
centrati; per questo motivo il massetto deve avere un’elevata resi-
stenza a compressione (superiore 13 MPa). Tali pavimenti risentono 
della presenza di eventuali lesioni nel massetto, pertanto è importante 
che quest’ultimo venga particolarmente curato nella sua realizzazione 
o, meglio ancora, opportunamente additivato per limitare il fenome-
no di ritiro con formazione di crepe. Per ottenere un’ottima lisciatura 
superficiale è d’uso impiegare massetti autolivellanti come Level 
o Level MAXI di Tradimalt. Linoleum e gomma sono impermeabili 
all’umidità e al vapore e quindi devono essere posati esclusivamente 
quando il sottofondo è asciutto ed in assenza di rischi legati a possibili 
risalite di umidità dagli strati sottostanti.

Pavimentazioni riscaldate
Per la realizzazione di pavimentazioni con impianti di riscaldamento 
inglobati nello spessore del massetto viene utilizzata la tecnica del 
massetto galleggiante con completo distacco del supporto del pia-
no di calpestio dalle strutture portanti orizzontali e dalle pareti di con-
tenimento verticali. Il massetto di ricopertura degli impianti tipo Tradi-
mass 2.0 dovrà avere una elevata conducibilità termica (λ=2.0 W/
mK), in modo da permettere una migliore ed adeguata propagazione 
del calore.

Pavimenti in legno (parquet)
Il legno è un materiale estremamente sensibile all’acqua e all’umi-
dità, che possono provocare dilatazioni e imbarcamenti. Per evitare 
questi fenomeni è opportuno che il massetto sia asciutto e isolato 
contro la risalita di umidità dal sottofondo. Le pavimentazioni in legno 
vanno posate solo quando il sottofondo non contiene umidità oltre i 
valori di sicurezza (inferiore 2% in peso del massetto per sottofondi a 
base cementizia, inferiore 0,5% se a base anidrite). Per evitare ritardi 
dovuti a lunghi tempi di asciugatura i sottofondi per pavimenti in legno 
devono asciugare in tempi certi; in questi casi è utile optare per un 
massetto a rapida essiccazione, come Tradimass Dry di Tradi-
malt. Al fine di proteggere il massetto si consiglia inoltre, prima del 
getto, l’interposizione di una barriera o schermo al vapore.
Prima della posa è sempre opportuno valutare il grado di umidità 
del massetto e degli strati sottostanti per evitare che questa pos-
sa dar luogo a fenomeni di risalita. L’umidità del sottofondo si deter-
mina generalmente con igrometro digitale o a carburo in accordo con 
la norma UNI 10329 Misurazione del contenuto di umidità negli strati 
di supporto cementizi o simili.

La corretta misurazione dell’umidità residua nel massetto
è effettuata mediante Igrometro a carburo.
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1
2

Ciclo di applicazione
Il sottofondo di posa dev’essere sufficentemente compatto, costipato 
e stabilizzato, privo di vegetazione, polvere, parti deboli, efflorescen-
ze, olii e altre impurità. Prima della posa del massetto può essere 
steso un telo con funzioni di barriera al vapore.

Nel caso in cui nel massetto siano presenti impianti tecnici e tu-
bazioni, è opportuno che questi vengano preventivamente ricoperti 
garantendo uno spessore minimo di circa 2,5 cm. Per rafforzare ul-
teriormente questa esigua sezione di massetto, può inoltre essere 
utile posizionare, a cavallo delle tubazioni, una rete metallica con 
diametro dell’armatura pari a 2 mm. 
Realizzare le fasce di livello al fine di ottenere un riferimento per un 
piano di posa planare e livellato. Successivamente alla posa del mas-
setto le fasce serviranno come guida per il livellamento dell’impasto. 
Le fasce possono essere realizzate in opera con lo stesso materiale 
oppure con profili metallici.

3
Per ottenere la consistenza desiderata - a terra umida o fluida - la 
miscelazione del prodotto in polvere con l’acqua dev’essere fatta nel 
rapporto specificato nella scheda tecnica del produttore. Il tempo e 
la modalità della miscelazione devono garantire l’ottenimento di un 
impasto omogeno con l’assenza di grumi e/o bolle d’aria. 
Nell’applicazione con consistenza a terra umida il massetto va ste-
so e costipato accuratamente con il frattazzo, per evitare la formazio-
ne di vuoti. Nell’applicazione a consistenza fluida, utilizzare un rullo 
frangibolle per evitare la segregazione di bolle d’aria.
In entrambi i casi, facilitare il livellamento utilizzando l’apposita stadia  
fino ad ottenere una finitura superficiale complanare.
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5

3b

Nella realizzazione di forti spessori, di spessori molto bassi o nel caso 
in cui si vogliano migliorare le prestazioni del massetto nei confronti 
del rischio di fessurazioni (ad esempio in presenza di materiali com-
primibili nella stratigrafia del sottofondo), si consiglia di posizionare 
nella mezzeria dello spessore un’armatura metallica zincata o in 
FRP. L’armatura limiterà sia le eventuali crepe prodotte dal ritiro, sia 
le fessurazioni che si formano in corrispondenza dei giunti di controllo. 

Durante le operazioni di finitura verificare che siano rispettate le 
quote e la planarità del sottofondo finito, considerando le tolle-
ranze di posa; in linea di massima, utilizzando una stadia a bolla di 
almeno 2m di lunghezza, in tutte le direzioni non si dovrebbero osser-
vare dislivelli superiori ai 5/7mm. In ogni caso, dato che le tolleranze 
di posa cambiano in funzione del tipo di pavimentazione, si dovranno 
rispettare le indicazioni di capitolato.

4
A massetto ancora fresco, quando la consistenza permetterà il taglio 
senza lo sbrecciamento degli inerti, si potrà procedere alla realiz-
zazione di giunti di controllo in corrispondenza delle soglie, tra 
pilastro e pilastro, e comunque ogni 20-25 m² all’interno e ogni 16 m² 
all’esterno, tagliando il massetto per una profondità di circa 1/3 dello 
spessore, prestando attenzione a non incidere la rete elettrosaldata, 
qualora fosse presente.
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Massetti
a rapida essiccazione

L’economia di cantiere richiede celerità di posa, rapidità nei tempi di 
realizzo e certezza dei risultati.
A fronte di tali necessità, nella realizzazione di una pavimentazione, 
la gestione del cantiere si trova spesso ad affrontare piccole e gran-
di problematiche: pompaggio irregolare, livellamento faticoso, finitura 
precaria, ritardo nell’indurimento, fessurazioni e imbarcamenti, sono 
solo alcuni dei problemi che finiscono per rallentare inevitabilmente la 
consegna dei lavori. Tutto ciò è oggi facilmente superabile con l’utiliz-
zo di Tradimass Dry, il massetto altamente prestazionale a rapida 
essiccazione di Tradimalt.

Tradimass Dry è una malta a ritiro compensato a essiccazione rapi-
da e normali tempi di presa, a base di speciali leganti idraulici e inerti 
in granulometria selezionata, idonea alla preparazione di massetti sia 
aderenti, sia galleggianti, pedonabile dopo solo 12 ore dalla posa.

Grazie ai rapidissimi tempi di asciugatura, Tradimass Dry è il sotto-
fondo ideale per la posa di pavimentazioni sensibili all’umidità ed 
è certamente il prodotto giusto per tutti i lavori che richiedono una 
realizzazione in tempi brevi.

Tradimass Dry è la soluzione per:
• piastrellare in 24 ore;
• parquettare dopo soli 4 giorni.

Tradimass Dry possiede inoltre un’elevata resistenza a compres-
sione (38MPa), ciò lo rende idoneo all’inglobamento di tubazioni e 
serpentine per massetti radianti e alla realizzazione di sottofondi in 
ambienti sottoposti a carichi pesanti, come vialetti carrabili e aree 
industriali.
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Massetti 
per pavimentazioni radianti

Nel settore delle costruzioni civili, sia per gli interventi di ristrutturazio-
ne che per le nuove costruzioni, si è sviluppata la tendenza all’instal-
lazione di impianti di riscaldamento a pavimento. Questa soluzione 
tecnologica si basa sulla circolazione di un fluido a bassa temperatura 
(35-40°C) all’interno di una serpentina che supportata da opportuni 
pannelli sagomati e annegata nel corpo del massetto, ricopre la su-
perficie da riscaldare.
Rispetto il classico impianto con termosifoni, questa soluzione miglio-
ra il comfort abitativo grazie ad una migliore distribuzione del calore e 
consente un risparmio energetico stimato di circa il 15%. 

Per un corretto funzionamento del sistema risulta di fondamentale 
importanza il massetto copri impianto, che deve garantire una eleva-
ta trasmissione del calore ed adeguata resistenza meccanica, a tale 
scopo è stato formulato il massetto ad elevata conducibilità termica 
Tradimass 2.0 avente valore di λ=2.0 W/mK e resistenza meccanica 
pari a 25 Mpa.

Tradimass 2.0 è una malta fibrorinforzata a ritiro compensato per la 
realizzazione di massetti radianti ad elevata conducibilità termica, a 
rapida essicazione e normali tempi di presa, a base di leganti idraulici, 
specifici additivi fluidificanti, fibre metalliche inossidabili ed inerti di gra-
nulometria selezionata. Idoneo alla preparazione di massetti radianti.

Massetto tradizionale Tradimass Dry Tradimass 2.0

Tempo di asciugatura 7 gg. per cm di spessore 4 gg. UR < 2% 5 gg. UR < 2%

Pedonabilità 72 h 12 h 12h

Resistenza a 
compressione

13 MPa 38 MPa 25 MPa

Resistenza a flessione 3 MPa 10 MPa 4 MPa

Realizzazione 
Pavimento radiante

non idoneo idoneo ideale

Applicazione 
pavimento in ceramica

> 28 gg. 1 g. 1 g.

Applicazione parquet > 28 gg. 4 gg. 4 gg.
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Massetti a base 
di solfato di calcio

Il massetto autolivellante in solfato di calcio o anidrite a differenza di 
quello cementizio è dimensionalmente più stabile e, inoltre, presenta 
una maggiore conducibilità termica e un minor ritiro dimensionale.
Nei massetti tradizionali solitamente la quantità di cemento introdotta 
è davvero minima (circa 250\300 kg al metro cubo); superare queste 
quantità ne compromette la stabilità con l’aumento delle probabilità 
che si verifichino crepe diffuse dovute alle tensioni e al ritiro dell’acqua 
in fase di presa. 

Su impianti contenenti il riscaldamento a pavimento per limitare que-
sto fenomeno, oltre ad inserire una rete di rinforzo o fibre metalliche, 
si devono realizzare giunti di dilatazione ogni 20\30 metri quadrati, 
progettati in punti strategici (porte, spigoli, restringimenti...).
Inoltre, il cemento poi è un materiale freddo e poco conducibile e di 
conseguenza non si sposa con il riscaldamento a pavimento; questo 
fa capire perché il mercato va sempre di più in una direzione del mas-
setto a base di solfato di calcio o anidrite. 
La composizione tipica del massetto fluido autolivellante contiene so-
stanze e miscele in Carbonato di calcio C - 65% Solfato di Calcio 
C <35% e componenti e additivi in percentuale inferiore all’1%. La 
percentuale di cemento contenuta in questi massetti è estremamente 
bassa (nell’ ordine dell’1%); il cemento non assolve tanto alla funzione 
di legante, quanto a quella di stabilizzatore, regolatore del pH ed atti-
vatore dell’anidrite naturale.
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I massetti tecnici sono il fondo ideale per qualsiasi tipo di rivestimento 
e sono perfetti in ogni tipo di ambiente, come appartamenti, locali 
pubblici, alberghi, uffici, centri direzionali eccetera. Infatti, grazie alla 
loro capacità di non trattenere umidità all’interno, sono la soluzione 
migliore perfino per tutti i rivestimenti sensibili all’umidità come ad 
esempio parquet, linoleum, superfici sintetiche e resine.

I massetti tecnici sono stati studiati per essere utilizzati come:
• Massetto collaborante con il solaio;
• Massetto galleggiante, su strato di separazione;
• Massetto su sistemi di riscaldamento a pavimento.

La consistenza estremamente fluida dei massetti migliora la rapidità 
del lavoro e assicura l’assenza di materiali di risulta in cantiere (silo, 
sabbia, detriti), permettendo importanti risparmi di tempo e denaro.

Un ulteriore grande vantaggio che rende estremamente convenienti 
questi massetti è la posa senza rete; potete quindi dimenticare ogni 
preoccupazione per eventuali movimenti o dilatazioni del sottofondo 
e costi accessori dei normali massetti in commercio.
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Schede tecniche
Tradimass
Tradimass 2.0
Tradimass Dry
Level
Level MAXI
NE 425 Autolivellina
FE 80 Termico
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Tradimass
Malta premiscelata pronta all’uso per la realizzazione di massetti interni ed esterni ad essiccazione normale, 
costituita da cemento, sabbie silicee selezionate, fibre polimeriche ed additivi specifici. 

Linea massetti

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

PRODOTTO
CERTIFICATO
UNI EN 13813

Resistenza a compressione a 28 giorni 
UNI EN 13892-2

13 MPa

Spessore minimo di applicazione 
per massetto galleggiante

3,5 cm

Spessore minimo di applicazione 
per massetto aderente

2,0 cm

Consumo teorico (per cm di spessore) 19 – 21 kg/m²

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1

Massa volumica prodotto indurito 2100 kg/m³

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 2,5 mm

Tempo di ricoprimento 28 gg
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Descrizione

Tradimass è una malta premiscelata pronta all’uso per la realiz-
zazione di massetti interni ed esterni ad essiccazione normale, 
costituita da cemento Portland, sabbie silicee selezionate, fibre 
polimeriche ed additivi specifici. È estremamente facile nell’uti-
lizzo in quanto la si deve miscelare solo con acqua, escludendo 

la possibilità di errori nel dosaggio del legante e nella scelta 
dell’aggregato che potrebbero compromettere le caratteristi-
che finali del massetto. Il suo utilizzo, inoltre, permette elevate 
produzioni giornaliere e l’ottimizzazione dei processi produttivi.

Tradimass è idonea per la preparazione di massetti, sia ade-
renti che galleggianti per la posa di elementi quali:
• legno;
• linoleum;

• pvc;
• ceramica;
• moquette; 
• ecc.

Campi di applicazione

Preparazione del supporto

Il supporto deve essere duro, resistente, ruvido, pulito e privo 
di ogni sua parte in fase di distacco. Bagnare sempre il solaio 
prima della posa in opera di Tradimass. È possibile applicare il 

Tradimass su tutti i tipi di supporti purchè stabili e non soggetti 
a risalita di umidità. 

Preparazione del prodotto

Impastare il prodotto con la giusta quantità di acqua (15 – 17 
%), secondo una delle seguenti applicazioni: 
• betoniera a bicchiere;

• macchina impastatrice in continuo;
• pompa a pressione;
• manualmente.

Caratteristiche fisiche

Confezione 25 kg 

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1300 kg/m³

Acqua di impasto 15 – 17 %

Tempo di lavorabilità 1 h

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Applicazione del prodotto

Stendere il materiale impastato, compattarlo, livellarlo con sta-
dia e rifinirlo con frattazzo. Per la realizzazione del massetto 
galleggiante, stendere un foglio impermeabile (polietilene, PVC, 
cartone catramato, ecc.) sul sottofondo e successivamente 
applicare il materiale.

E’ consigliabile armare il massetto utilizzando una rete elettro-
saldata (Ø max 5 mm a maglia 20 x 20 mm) al fine di diminuire 
ulteriormente i fenomeni di ritiro e aumentarne le prestazioni 
statiche.
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Realizzazione di massetti interni ed esterni con prodotto ce-
mentizio premiscelato pronto all’uso, da impastare con sola 
acqua, tipo Tradimass della Tradimalt S.p.A., composto da 
inerti silicei a granulometria selezionata, leganti idraulici ed ad-

ditivi specifici.
Consumo teorico: 19 – 21 kg/m2 per cm di spessore.
Resistenza a compressione a 28 gg. 13 MPa.

Voce di capitolato

Aggregati silicei
Tradimass è costituito da granelli di sabbia silicea. Tale aggre-
gato possiede elevata durezza, scarsa reattività all’attacco aci-
do e soprattutto un basso assorbimento d’acqua. Tale pregio 
si traduce nella realizzazione di un prodotto facilmente lavora-
bile anche con modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo 

minori ritiri e superiori caratteristiche meccaniche, il che si tra-
duce in maggiore durabilità del lavoro realizzato. La cura della 
curva granulometrica consente di ottenere un ottimo livello di 
traspirabilità del prodotto indurito.

Plus
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Avvertenze

• Non impastare il massetto con un’eccessiva quantità d’acqua.
• Non mescolare Tradimass con altri prodotti.
• Non applicare su supporti gelati, in fase di disgelo o con rischio 

di gelo nelle 24 ore successive all’applicazione.
• Evitare l’applicazione in presenza di forte vento o in pieno sole; 

prevenire la rapida essiccazione inumidendo il supporto.

• Non aggiungere al prodotto né leganti né inerti.
• Temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C;
• Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’u-

midità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Mix di aggregati ad elevata concentrazione di silice (da 0 a 2,5 

mm), dotati di elevata durezza e basso assorbimento d’acqua;

• Cementi, cemento Portland 42,5 R tipo II proveniente da cemen-
terie italiane;

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
14

AG-CPR-13-07

EN 13813 CT-C13-F3
Tradimass

Materiale per massetti cementizi per utilizzo 
all’interno di edifici

Reazione al fuoco: Classe A1 fl
Rilascio sostanze corrosive: CT
Permeabilità all’acqua: NPD
Permeabilità al vapore acqueo: NPD
Resistenza alla compressione: C13
Resistenza alla flessione: F3
Resistenza all’usura: NPD
Isolamento al suono: NPD
Assorbimento del suono: NPD
Resistenza termica: NPD
Resistenza chimica: NPD
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Tradimass 2.0
Malta premiscelata fibrorinforzata per la realizzazione di massetti radianti ad elevata conducibilità termica, rapida 
essiccazione e ritiro controllato.

Linea massetti

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

PRODOTTO
CERTIFICATO
UNI EN 13813

APPLICAZIONE
A CAZZUOLA

APPLICAZIONE
A MACCHINA

56
Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

Coefficiente di conducibilità termica
UNI EN 12664 λ = 2.0 W/mK

Resistenza a compressione a 28 giorni 
UNI EN 13892-2

25 MPa

Resistenza a flessione a 28 giorni 
UNI EN 13892-2

4 MPa

Classe secondo EN 13813 CT-C25-F4

Massa volumica prodotto indurito
UNI EN 1015-10

> 2100 kg/m³

Pedonabilità 12 h

Esecuzione pavimentazione ceramica 1 giorno

Esecuzione pavimentazione sensibile all’umidità 4-5 giorni

Tempo di lavorabilità 60 min

Spessore minimo applicazione: 
sopra impianto radiante
per massetto aderente
per massetto desolarizzato

> 3 cm
> 2 cm 
> 3 cm

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1fl
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Descrizione

Tradimass 2.0 è una malta fibrorinforzata a ritiro compensato 
per la realizzazione di massetti radianti ad elevata conducibilità 
termica, a rapida essicazione e normali tempi di presa, a base 
di leganti idraulici, specifici additivi fluidificanti, fibre metalliche 
inossidabili ed inerti di granulometria selezionata. Idoneo alla 

preparazione di massetti radianti, aderenti e galleggianti, pedo-
nabili dopo 12 ore ed in grado di accogliere la posa di piastrelle 
ceramiche dopo solo 24 ore 

Tradimass 2.0 risulta ideale per la realizzazione di:

• massetti conduttivi su sistemi di impianti di riscaldamento 
e raffrescamento a pavimento.

• sottofondi idonei alla posa dopo soli 4 giorni di 
pavimentazioni sensibili all’umidità (parquet)

• massetti idonei alla posa di ceramiche, cotto, marmi, 
pietre naturali 

Campi di applicazione

Preparazione del supporto

• Su impianto radiante
Prima della posa del massetto verificare la corretta installazione 
dell’impianto, controllando che i pannelli siano ben aderenti al 
sottofondo ed affiancati l’un l’altro ed effettuare come previsto 
dalla normativa UNI EN 1264-4 il collaudo dei circuiti dell’im-
pianto mediante acqua in pressione.

• Altri supporti
Il supporto deve essere duro, resistente, ruvido, pulito e privo 
di ogni sua parte in via di distacco. Bagnare sempre il solaio 
prima della posa in opera del massetto. E’ possibile applicare 
Tradimass 2.0 su tutti i tipi di supporto purchè stabili e non 
soggetti a risalita di umidità.

Caratteristiche fisiche

Confezione 25 kg 

Consistenza polvere

Acqua di impasto 7-8 % 

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 2,5 mm

Peso specifico malta fresca 
UNI EN 1015-6

2000 kg/m3

Consumo teorico (per cm di spessore)
18- 20 kg/m² in funzione 
del grado di compattazione

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Applicazione del prodotto

Tradimass 2.0 può essere impastato utilizzando betoniera a 
bicchiere, impastatrice in continuo o pompa a pressione, mi-
scelando un sacco da 25 kg con 2 litri d’acqua per raggiungere 
una consistenza a terra umida, nel caso si utilizzi una betoniera 
a bicchiere il materiale deve essere impastato al massimo per 3 
minuti, senza lasciare girare la betoniera ulteriormente.

L’impasto con consistenza semi-plastica (terra umida) va steso 
con le stesse tecniche dei massetti cementizi tradizionali, quin-
di preparare le fasce di livello, stendere l’impasto, compattarlo 
e staggiarlo. Nel caso di bassi spessori di applicazione sopra 
l’impianto di riscaldamento valutare l’inserimento di una rete 
metallica zincata maglia 50x50 mm Ø 2 mm.

Ove necessario come raccomandato dalla norma UNI EN 
1264-4 devono essere previsti giunti racchiudenti aree di 40m2, 
con una lunghezza massima pari a 8 m, nel caso di aree ret-
tangolari queste misure possono essere superate limitando il 
rapporto tra lunghezza e larghezza a 2:1 

Dopo una stagionatura minima di 5 giorni effettuare un ciclo di 
accensione progressiva dell’impianto di riscaldamento, secon-
do la norma UNI EN 1264-4 per la stabilizzazione del massetto 
e la verifica della funzionalità dell’impianto stesso.
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Realizzazione di massetti a elevata conducibilità termica e rapi-
da essiccazione, su nuove e vecchie solette con malta cemen-
tizia premiscelata e pronta all’uso da impastare con sola acqua 
tipo Tradimass 2.0 della Tradimalt S.p.A., composto da inerti 
silicei a granulometria selezionata, leganti idraulici, fibre metal-
liche inossidabili ed additivi specifici, adatto al ricoprimento di 
impianti di riscaldamento e raffrescamento a pavimento.

Classificato secondo la normativa EN 13813 CT25-F5. 
Conducibilità termica certificata λ 2,0 W/mK 
Consumo teorico: 18 – 20 kg/m2 per cm di spessore.

Voce di capitolato

Elevata conducibilità termica
Il particolare equilibrio tra leganti idraulici, inerti di granulome-
tria selezionata, fibre metalliche inossidabili e specifici additivi 
conferiscono a Tradimass 2.0 un’elevata conducibilità termica 
che lo rende particolarmente idoneo alla realizzazione di mas-

setti conduttivi sopra impianti di riscaldamento e raffrescamen-
to a pavimento. Inoltre tale formulazione migliora le prestazioni 
meccaniche del massetto nello specifico la resistenza a flessio-
ne ed a fenomeni di fessurazione per ritiro.

Plus
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Avvertenze

• Non impastare il massetto con un’eccessiva quantità d’acqua.
• Non mescolare il Tradimass 2.0 con altri prodotti.
• Non aggiungere al prodotto né leganti né inerti.
• Per spessori superiori a 5 cm è consigliabile utilizzare una rete 

in frp per aumentarne le prestazioni.
• Nel caso di riprese di getto si dovrà procedere inserendo ido-

nea armatura con rete metallica o in frp, in modo da evitare 
eventuali fessurazioni e dislivelli.

• Preventivamente alla posa del parquet effettuare opportuni test 
di umidità residua esclusivamente con igrometro a carburo, 
poiché i tradizionali igrometri digitali riporterebbero valori non 
coerenti.

• Non mescolare il prodotto per tempi troppo lunghi.
• Non applicare su supporti gelati, in fase di disgelo o con rischio 

di gelo nelle 24 ore successive all’applicazione.
• Evitare l’applicazione in presenza di forte vento o in pieno sole; 

eventualmente prevenire la rapida essiccazione inumidendo il 
supporto.

• Mantenere inalterati i rapporti con l’acqua di impasto.
• Temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C.
• Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’u-

midita per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Aggregati silicei (da 0 a 2 mm) dotati di elevata durezza e basso 

assorbimento d’acqua;
• Cemento Portland 52,5 R tipo I proveniente da cementerie 

italiane;

• Cementi solfo-alluminosi, ad elevata resistenza ai solfati, basso 
contenuto di alcali, che contrastano il ritiro della malta durante 
la fase di idratazione e ne regolano il tempo di presa;

• Etere policarbossilato, a effetto superfluidificante;
• Fibre metalliche amorfe inossidabili
Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
14

AH-CPR-13-07

EN 13813 CT-C25-F5
TRADIMASS 2.0

Materiale per massetti cementizi per utilizzo 
all’interno di edifici

Reazione al fuoco: Classe A1 fl
Rilascio sostanze corrosive: CT
Permeabilità all’acqua: NPD
Permeabilità al vapore acqueo: NPD
Resistenza alla compressione: C25
Resistenza alla flessione: F5
Resistenza all’usura: NPD
Isolamento al suono: NPD
Assorbimento del suono: NPD
Resistenza termica: NPD
Resistenza chimica: NPD
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Tradimass Dry
Malta premiscelata a ritiro compensato, per interno ed esterno, per la realizzazione di massetti a rapida essic-
cazione sia galleggianti sia aderenti, per la posa di elementi che richiedono una messa in opera in tempi brevi.

Linea massetti

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

PRODOTTO
CERTIFICATO
UNI EN 13813

Resistenza a compressione a 1 giorno 
UNI EN 13892-2

15 MPa

Resistenza a compressione a 3 giorni 
UNI EN 13892-2

20 MPa

Resistenza a compressione a 7 giorni 
UNI EN 13892-2

33 MPa

Resistenza a compressione a 28 giorni 
UNI EN 13892-2

38 MPa

Resistenza a flessione a 28 giorni 
UNI EN 13892-2

10 MPa

Spessore minimo applicazione 
per massetto galleggiante

3,5 cm

Spessore minimo applicazione 
per massetto aderente

2,0 cm

Coefficiente di conducibilità termica 
UNI EN 1745

0,62 W/mK

Massa volumica prodotto indurito 2100 kg/m³

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1

Pedonabilità 12 h

Esecuzione pavimentazione ceramica 1 giorno

Esecuzione pavimentazione sensibile all’umidità 4 giorni
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Descrizione

Tradimass Dry è una malta a ritiro compensato per massetti a 
rapida essicazione (4 giorni) e normali tempi di presa, a base 
di speciali leganti idraulici e inerti in granulometria selezionata. 
Idonea alla preparazione di massetti, pedonabili dopo 12 h, sia 

aderenti che galleggianti, su nuove e vecchie solette, all’interno 
ed all’esterno per la posa di legno, linoleum, pvc, ceramica, 
pietre naturali, moquette ecc.

Tradimass Dry è idonea per la preparazione di massetti, sia 
aderenti che galleggianti, pedonabili dopo 12 ore, in grado di 
accogliere la posa di piastrelle ceramiche dopo solo 24 ore, 
e completamente asciutti (UR) su nuove e vecchie solette, 
all’interno ed all’esterno. Ideale per la realizzazione di sotto-
fondi per la posa di elementi sensibili all’umidità quali:

• legno;
• linoleum;
• pvc;
• ceramica;
• moquette; 
• pavimentazioni radianti.

Campi di applicazione

Preparazione del supporto

Il supporto deve essere duro, resistente, ruvido, pulito e privo 
di ogni sua parte in fase di distacco. Bagnare sempre il solaio 
prima della posa in opera di Tradimass Dry. È possibile applica-

re il Tradimass Dry su tutti i tipi di supporti purché stabili e non 
soggetti a risalita di umidità.

Caratteristiche fisiche

Confezione 25 kg 

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1550 kg/m³

Acqua di impasto 
8% terra umida
10% consistenza fluida

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 2,5 mm

Tempo di lavorabilità 30 min

Consumo teorico (per cm di spessore) 18 – 20 kg/m²

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Preparazione e applicazione del prodotto

Miscelare un sacco da 25 kg con 2 litri d’acqua per almeno 5 
minuti per ottenere una consistenza terra umida.
L’impasto con consistenza semi-plastica (terra umida) va steso 
con le stesse tecniche dei massetti cementizi tradizionali, quin-
di preparando le fasce di livello, stendendo l’impasto, com-
pattandolo e frattazzandolo. Per la realizzazione del massetto 

galleggiante, stendere un foglio impermeabile (polietilene, PVC, 
cartone catramato, ecc.) sul sottofondo e successivamente 
applicare il materiale. Per la realizzazione di massetti aderen-
ti, prima di applicare il materiale è necessario realizzare una 
boiacca di aggrappo, secondo il seguente dosaggio: 3 kg di 
Tradimass Dry + 0,5 kg di LGS Plus.

Aggregati silicei
Tradimass Dry è costituito da granelli di sabbia silicea. Tale 
aggregato possiede elevata durezza, scarsa reattività all’attac-
co acido e soprattutto un basso assorbimento d’acqua. Tale 
pregio si traduce nella realizzazione di un prodotto facilmente 
lavorabile anche con modeste quantità d’acqua di impasto, of-

frendo minori ritiri e superiori caratteristiche meccaniche, il che 
si traduce in maggiore durabilità del lavoro realizzato. La cura 
della curva granulometrica consente di ottenere un ottimo livel-
lo di traspirabilità del prodotto indurito. 

Plus
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Realizzazione di massetti a rapida essiccazione per interni ed 
esterni, su nuove e vecchie solette con prodotto cementizio 
premiscelato e pronto all’uso da impastare con sola acqua tipo 
Tradimass Dry della Tradimalt S.p.A., composto da inerti silicei 

a granulometria selezionata, leganti idraulici e additivi specifici.
Consumo teorico: 18 – 20 kg/m2 per cm di spessore.
Resistenza a compressione a 28 gg. 38 MPa.

Voce di capitolato
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Avvertenze

• Non impastare il massetto con un’eccessiva quantità d’acqua.
• Non mescolare il Tradimass Dry con altri prodotti.
• Non applicare su supporti gelati, in fase di disgelo o con rischio 

di gelo nelle 24 ore successive all’applicazione.
• Evitare l’applicazione in presenza di forte vento o in pieno sole; 

eventualmente prevenire la rapida essiccazione inumidendo il 
supporto.

• Non aggiungere al prodotto né leganti né inerti.
• Per spessori superiori a 5 cm è consigliabile utilizzare una rete in 

frp per aumentarne le prestazioni.
• Nel caso di getto in più riprese si dovrà procedere alla realizza-

zione delle riprese di getto con rete in frp a maglia di 20-30 cm, 
in modo da evitare fessurazioni e dislivelli.

• Preventivamente alla posa del parquet effettuare opportuni test 
di umidità con igrometro a carburo.

• Temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C;
• Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’u-

midità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Mix di aggregati (da 0 a 2,5 mm) ad elevatissima concentrazione 

di silice, dotati di elevata durezza e basso assorbimento d’acqua;
• Cementi, cemento Portland 52,5 R tipo I proveniente da cemen-

terie italiane;

• Cementi solfo-alluminosi, ad elevata resistenza ai solfati, basso 
contenuto di alcali, che contrastano il ritiro della malta durante la 
fase di idratazione e ne regolano il tempo di presa;

• Etere policarbossilato, a effetto superfluidificante.
Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
14

AH-CPR-13-07

EN 13813 CT-C38-F10
Tradimass Dry

Materiale per massetti cementizi per utilizzo 
all’interno di edifici

Reazione al fuoco: Classe A1 fl
Rilascio sostanze corrosive: CT
Permeabilità all’acqua: NPD
Permeabilità al vapore acqueo: NPD
Resistenza alla compressione: C38
Resistenza alla flessione: F10
Resistenza all’usura: NPD
Isolamento al suono: NPD
Assorbimento del suono: NPD
Resistenza termica: NPD
Resistenza chimica: NPD
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Level
Malta autolivellante, per interno e per esterno, per la regolarizzazione e l’eliminazione di irregolarità superficiali 
non superiori ai 15 mm.

Linea massetti

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

PRODOTTO
CERTIFICATO
UNI EN 13813

Resistenza a compressione a 28 giorni 
UNI EN 13892-2

30 MPa

Resistenza a flessione a 28 giorni 
UNI EN 13892-2

10 MPa

Resistenza all’abrasione a 28 giorni 
UNI EN 13892-5

78,2 cm3 (RWA 100)

Tempo di lavorabilità 30 min

Massa volumica prodotto indurito 1880 kg/m³

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1
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Descrizione

Regolarizzazione e rettifica autolivellante di sottofondi non 
omogenei e irregolari, nuovi o esistenti, sia in interno che in 
esterno, per la posa di ogni tipo di pavimento. Spessori di ap-
plicazione non superiori ai 15 mm.

Level è una malta premiscelata monocomponente antiritiro, 
a consistenza fluida, a base cementizia, composta da leganti 
idraulici resistenti ai solfati che mantengono inalterata la capa-
cità di compensare il ritiro igrometrico.

Rettifica di fondi irregolari fino a spessori di 15 mm prima del-
la posa di piastrelle ceramiche, moquette, linoleum, parquet, 
ecc. Particolarmente indicato per il trattamento di fondi quali:
• solette in calcestruzzo prefabbricato o gettato in opera;
• massetti cementizi tradizionali o cementizi;

• pavimentazioni industriali e commerciali;
• pavimenti esistenti in ceramica o calcestruzzo, previa op-

portuno trattamento superficiale;
• residui di adesivi cementizi.

Campi di applicazione

Preparazione del supporto

Il supporto deve essere duro, resistente, ruvido, pulito e privo 
di ogni sua parte in via di distacco. I valori di resistenza minima 
allo strappo devono essere i seguenti:
• 0,5 MPa per massetto rivestito con materiali ceramici; 

• 0,8 MPa per massetto con rivestimento in PVC;
• 1,0 MPa per massetto transitabile (uffici);
• 1,0 MPa per calcestruzzo;
• 1,5 MPa per calcestruzzo transitabile.

Caratteristiche fisiche

Confezione 25 kg 

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1300 kg/m³

Acqua di impasto 25 - 27%

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 0,6 mm

Peso specifico malta fresca 
UNI EN 1015-6

1900 kg/m3

Consumo teorico (per mm di spessore) 1,6 kg/m²

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Preparazione del prodotto

Versare in un secchio 5 l d’acqua pulita, vuotare il contenuto 
di un sacco (25 kg) e mescolare con frusta elicoidale a basso 
numero di giri. Aggiungere gradualmente altri 1,5 l d’acqua ri-

manenti fino ad ottenere un prodotto fluido ed omogeneo.
Lasciare riposare per 2-3 minuti per poi rimescolarlo prima 
dell’utilizzo.

Applicazione del prodotto

Versare sul sottofondo Level e stenderlo mediante l’utilizzo di 
una spatola americana di grosse dimensioni in un’unica mano. 
Nel caso di grandi superfici si consiglia l’impiego di pompe a 
coclea con una lunghezza massima del tubo di 20 metri.

Utilizzare un rullo frangibolle per liberare le bolle d’aria residue.
Per le eventuali riprese di getto utilizzare la tecnica fresco su 
fresco.



Linea Massetti - Level - pagina 34

Realizzazione di massetti autolivellanti per interno ed esterno, 
per fondi irregolari fino a spessori di 15 mm tipo Level della 
Tradimalt S.p.A., composto da inerti silicei a granulometria se-
lezionata, leganti idraulici e additivi specifici.

Consumo: 1,6 kg/m2 per mm di spessore.
Resistenza a compressione a 28 gg. 30 MPa.

Voce di capitolato

Aggregati silicei
Level è costituita da granelli di sabbia silicea. Tale aggregato 
possiede elevata durezza, scarsa reattività all’attacco acido 
e soprattutto un basso assorbimento d’acqua. Tale pregio si 
traduce nella realizzazione di un prodotto facilmente lavorabile 
anche con modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo mi-

nori ritiri e superiori caratteristiche meccaniche, il che si traduce 
in maggiore durabilità del lavoro realizzato.La cura della curva 
granulometrica consente di ottenere un ottimo livello di traspi-
rabilità del prodotto indurito. 

Plus

Superfluidità
L’etere policarbossilato garantisce la ricopertura efficace del-
la superficie specifica delle particelle di cemento ed aggregati 
conferendo alla malta una consistenza più omogenea. La ten-
denza alla segregazione ed al bleeding risultano perciò limitate 

a vantaggio dell’aspetto estetico, della fluidità e scorrevolezza.
Lo studio della formulazione è stato realizzato in modo da evi-
tare la formazione di schiuma e bolle d’aria che possono com-
promettere la lavorabilità e le prestazioni meccaniche finali.
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Avvertenze

• Non impastare il massetto con un’eccessiva quantità d’acqua.
• Non mescolare Level con altri prodotti, né leganti né aggregati.
• Non applicare su supporti gelati, in fase di disgelo o con rischio 

di gelo nelle 24 ore successive all’applicazione.
• Non applicare in presenza di forte vento o in pieno sole. 
• Non esporre alle correnti d’aria per le prime 12 ore; 

• Prevenire la rapida essiccazione inumidendo il supporto.
• Riportare gli eventuali giunti strutturali.
• Non applicare su sottofondi sottoposti a risalita di umidità.
• Temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C;
• Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’u-

midità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Mix di aggregati (da 0 a 0,6 mm) ad elevatissima concentrazione 

di silice, dotati di elevata durezza e basso assorbimento d’acqua;
• Cementi, cemento Portland 52,5 R tipo I proveniente da cemen-

terie italiane;
• Cementi solfo-alluminosi, ad elevata resistenza ai solfati, basso 

contenuto di alcali, che contrastano il ritiro della malta durante la 
fase di idratazione e ne regolano il tempo di presa;

• Etere policarbossilato, a effetto superfluidificante.
• Resina, co-polimeri, a base di vinil acetato e etilene, dispersi in 

polvere che migliorano l’adesione e la deformabilità della malta.
Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
14

AI-CPR-13-07

EN 13813 CT-C30-F7
Level

Materiale per massetti cementizi per utilizzo 
all’interno di edifici

Reazione al fuoco: Classe A1 fl
Rilascio sostanze corrosive: CT
Permeabilità all’acqua: NPD
Permeabilità al vapore acqueo: NPD
Resistenza alla compressione: C30
Resistenza alla flessione: F7
Resistenza all’usura: NPD
Isolamento al suono: NPD
Assorbimento del suono: NPD
Resistenza termica: NPD
Resistenza chimica: NPD
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Level MAXI
Malta autolivellante di compensazione, per interno e per esterno, per spessori da 15 a 50 mm. Idoneo anche 
per la realizzazione di massetti incorporanti le serpentine di riscaldamento.

Linea massetti

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

PRODOTTO
CERTIFICATO
UNI EN 13813

Resistenza a compressione a 28 giorni 
UNI EN 13892-2

50 MPa

Resistenza a flessione a 28 giorni 
UNI EN 13892-2

10 MPa

Resistenza all’abrasione a 28 giorni 
UNI EN 13892-5

29,8 cm3 (RWA 100)

Tempo di lavorabilità 40 min

Massa volumica prodotto indurito 2100 kg/m³

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1

MAXI
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Descrizione

Level Maxi è una malta autolivellante di compensazione, ido-
nea  alla regolarizzazione e rettifica autolivellante di sottofondi 
non omogenei e irregolari, nuovi o esistenti, sia in interno che 

in esterno, per la posa di ogni tipo di pavimento anche in locali 
sottoposti a carichi elevati e traffici intensi. Spessori di applica-
zione da 15 a 50 mm.

Rettifica di fondi irregolari fino a spessori di 50 mm prima del-
la posa di piastrelle ceramiche, moquette, linoleum, parquet, 
ecc. Idoneo anche per realizzazione di massetti incorporanti 
le serpentine di riscaldamento. Particolarmente indicato per il 
trattamento di fondi quali:

• solette in calcestruzzo prefabbricato o gettato in opera;
• massetti cementizi;
• pavimentazioni industriali e commerciali;
• pavimenti esistenti in ceramica o calcestruzzo;
• residui di adesivi cementizi.

Campi di applicazione

Preparazione del supporto

Il supporto deve essere duro, resistente, ruvido, pulito e privo 
di ogni sua parte in via di distacco. I valori di resistenza minima 
allo strappo devono essere i seguenti:
• 0,5 MPa per massetto rivestito con materiali ceramici; 
• 0,8 MPa per massetto con rivestimento in PVC;
• 1,0 MPa per massetto transitabile (uffici);

• 1,0 MPa per calcestruzzo;
• 1,5 MPa per calcestruzzo transitabile.
Bagnare sempre il solaio prima della posa in opera, evitando la 
formazione di ristagni d’acqua. È possibile applicare Level Maxi 
su tutti i tipi di supporti purchè stabili e non soggetti a risalita 
di umidità.

Caratteristiche fisiche

Confezione 25 kg 

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1300 kg/m³

Acqua di impasto 16 - 18%

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 2,5 mm

Peso specifico malta fresca 
UNI EN 1015-6

1850 kg/m3

Consumo teorico (per mm di spessore) 1,8 kg/m²

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Preparazione del prodotto

Versare in un secchio 3 l d’acqua pulita, vuotare il contenuto 
di un sacco (25 kg) e mescolare con frusta elicoidale a basso 
numero di giri. Aggiungere gradualmente altri 1,25 l d’acqua 

rimanenti fino ad ottenere un prodotto fluido ed omogeneo. 
Lasciare riposare per 2-3 minuti per poi rimescolarlo prima 
dell’utilizzo.

Applicazione del prodotto

Versare sul sottofondo Level Maxi e stenderlo mediante l’uti-
lizzo di una spatola americana di grosse dimensioni in un’uni-
ca mano. Nel caso di grandi superfici si consiglia l’impiego di 
pompe a coclea con una lunghezza massima del tubo di 20 

metri. Utilizzare un rullo frangibolle per liberare le bolle d’aria 
residue. Per le eventuali riprese di getto utilizzare la tecnica fre-
sco su fresco.
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Realizzazione di massetti autolivellanti per interno ed esterno, 
per fondi irregolari fino a spessori di 50 mm tipo Level Maxi del-
la Tradimalt S.p.A., composto da inerti silicei a granulometria 
selezionata, leganti idraulici ed additivi specifici.

Consumo: 1,8 kg/m2 per mm di spessore.
Resistenza a compressione a 28 gg. 50 MPa.

Voce di capitolato

Aggregati silicei
Level MAXI è costituita da granelli di sabbia silicea. Tale aggre-
gato possiede elevata durezza, scarsa reattività all’attacco aci-
do e soprattutto un basso assorbimento d’acqua. Tale pregio 
si traduce nella realizzazione di un prodotto facilmente lavora-
bile anche con modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo 

minori ritiri e superiori caratteristiche meccaniche, il che si tra-
duce in maggiore durabilità del lavoro realizzato.La cura della 
curva granulometrica consente di ottenere un ottimo livello di 
traspirabilità del prodotto indurito. 

Plus

Superfluidità
L’etere policarbossilato garantisce la ricopertura efficace del-
la superficie specifica delle particelle di cemento ed aggregati 
conferendo alla malta una consistenza più omogenea. La ten-
denza alla segregazione ed al bleeding risultano perciò limitate 

a vantaggio dell’aspetto estetico, della fluidità e scorrevolezza.
Lo studio della formulazione è stato realizzato in modo da evi-
tare la formazione di schiuma e bolle d’aria che possono com-
promettere la lavorabilità e le prestazioni meccaniche finali.
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Avvertenze

• Non impastare il massetto con un’eccessiva quantità d’acqua.
• Non mescolare Level MAXI con altri prodotti, né leganti né ag-

gregati.
• Non applicare su supporti gelati, in fase di disgelo o con rischio 

di gelo nelle 24 ore successive all’applicazione.
• Non applicare in presenza di forte vento o in pieno sole. 
• Non esporre alle correnti d’aria per le prime 12 ore; 

• Prevenire la rapida essiccazione inumidendo il supporto.
• Riportare gli eventuali giunti strutturali.
• Non applicare su sottofondi sottoposti a risalita di umidità.
• Temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C;
• Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’u-

midità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Mix di aggregati (da 0 a 2,5 mm) ad elevatissima concentrazione 

di silice, dotati di elevata durezza e basso assorbimento d’acqua;
• Cementi, cemento Portland 52,5 R tipo I proveniente da cemen-

terie italiane;
• Cementi solfo-alluminosi, ad elevata resistenza ai solfati, basso 

contenuto di alcali, che contrastano il ritiro della malta durante la 
fase di idratazione e ne regolano il tempo di presa;

• Etere policarbossilato, a effetto superfluidificante.
• Resina, co-polimeri, a base di vinil acetato e etilene, dispersi in 

polvere che migliorano l’adesione e la deformabilità della malta.
Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
14

AJ-CPR-13-07

EN 13813 CT-C50-F10
Level MAXI

Materiale per massetti cementizi per utilizzo 
all’interno di edifici

Reazione al fuoco: Classe A1 fl
Rilascio sostanze corrosive: CT
Permeabilità all’acqua: NPD
Permeabilità al vapore acqueo: NPD
Resistenza alla compressione: C50
Resistenza alla flessione: F10
Resistenza all’usura: NPD
Isolamento al suono: NPD
Assorbimento del suono: NPD
Resistenza termica: NPD
Resistenza chimica: NPD
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NE 425 Autolivellina
Massetto fluido premiscelato a basso spessore composto da vari tipi di solfati e alfa-solfati di calcio, cemento, 
fluidificanti ed inerti speciali selezionati.

Linea massetti

Caratteristiche tecniche

Classificazione DIN EN 18560 CA-C30-F7

Resistenza a compressione 30 MPa

Resistenza a flessione 7 MPa

Modulo elastico 17 GPa

Dilatazione libera durante la presa 0,1 mm/m

Conducibilità termica 1,4 W/(m∙K)

Coefficiente di dilatazione termica 0,015 mm/(m∙K)

Reazione alla malta Alcalina

Reazione al fuoco
Non infiammabile 
Classe A1

Descrizione

NE 425 Autolivellina è particolarmente indicata per l’applicazione su sistemi di riscaldamento a pavimento.
È applicabile, infatti, con solo 20 mm sopra l’impianto.

Caratteristiche fisiche

Confezione 30 kg 

Pallet 42 sacchi

Consistenza Polvere

Acqua di impasto 16-20 % 

Calpestabilità Dopo 18 ore

Assoggettabilità a carichi Dopo 3 giorni

Tempo di lavorazione 60 minuti

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidita

Resa teorica (per cm di spessore) 18 kg/m2

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.
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NE 425 Autolivellina viene utilizzato, in ambienti interni, come 
massetto collaborante, quale strato di pareggiamento fluido 
in spessori da 10 a 35 mm. È ideale anche per massetti su 
sistemi di riscaldamento a basso spessore in abitazioni civili, 
alberghi, centri di uffici e direzionali ed è utilizzabile:

• A - Su sistemi di riscaldamento/raffrescamento ribassati 
(senza pannello isolante, direttamente ancorati al  sottofondo 
e/o ribassati ad alta  resistenza a compressione 500 kPa),  
8-10 mm sopra impianto 
• B -Su sistemi di riscaldamento/raffrescamento con pannello 
isolante - 20 mm sopra impiantomassetti idonei alla posa di 
ceramiche, cotto, marmi, pietre naturali 

Campi di applicazione

Preparazione del supporto

In caso di applicazione di NE 425 Autolivellina in “forma anco-
rata” il fondo deve essere portante, stabile e privo di polvere 
e/o residui di cantiere. In presenza di fondi particolarmente as-
sorbenti preparare la superficie (anche in presenza di impian-

ti di riscaldamento ribassati) con l’utilizzo del Primer Acrilico 
Knauf E-GRUND (normalmente in doppia mano: la prima diluita 
1:1, la seconda, dopo 4 h, diluita 1:1). L’applicazione di NE 425 
Autolivellina deve avvenire a Primer asciutto (12- 24 h).

Applicazione del prodotto

Il massetto fluido NE 425 Autolivellina va miscelato solo con 
acqua pulita, nella misura di circa 6,0 l di acqua per 30 kg di 
materiale secco (1 sacco). L’impasto avviene tramite l’uso di 
una pompa miscelatrice (ad esempio PFT CMP100 o anche 
una macchina intonacatrice tipo PFT G4 o simili) che spinge il 
prodotto liquido fino sulla superficie predisposta. 
Consistenza della miscela liquida: la prova di espansione di 1,3 
litri di malta su fondo piano non assorbente dovrebbe fornire 
diametri compresi tra 50 e 56 cm. Durante la posa l’acqua non 
si deve separare dalla malta. Knauf NE NON necessita, in alcun 
caso, dell’applicazioni di reti elettrosaldate.
In assenza di riscaldamento a pavimento: il massetto fluido NE 

425 Autolivellina solidifica in maniera dimensionalmente stabi-
le. Non sono necessarie fughe nell’area di posa. Giunti ciechi 
(fughe di lavorazione) possono venire inseriti secondo la pro-
gressione dei lavori, il rendimento delle macchine e la grandez-
za delle superfici da gettare (> 400 m2). Con riscaldamento a 
pavimento: in presenza di impianto di riscaldamento potreb-
bero essere necessari giunti di dilatazione solo in presenza di 
ambienti con superfici lineari continue superiore ai 20 mt, in 
questo caso sarà possibile valutare l’inserimento di giunti di 
dilatazione sui passaggi porta e/o negli ambienti di maggiori 
dimensioni.

Massetto fluido premiscelato, per interni, di ultima generazione, 
composto da vari tipi di solfati e alfa-solfati di calcio, fluidificanti 
ed inerti speciali selezionati tipo NE 425 Autolivellina. Il pro-
dotto è particolarmente indicata per l’applicazione su sistemi 
di riscaldamento a pavimento, con solo 20 mm di spessore 

sopra impianto e per l’applicazione in sistemi di riscaldamento 
a pavimento ribassati (ancorati al sottofondo). Classificazione 
secondo UNI EN 13813:CA-C30-F7.

Voce di capitolato

Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’umidità per una durata massima di 6 mesi.

Stoccaggio

Avvertenze

• Evitare correnti d’aria nelle prime 48 h. Oltre che dallo spessore 
del massetto, i tempi di asciugatura dipendono da: temperatu-
ra, umidità e velocità dell’aria. Arieggiare continuamente i locali 
a partire dal 2° giorno dopo la posa accelera il processo di 
asciugatura, 1 cm a settimana in condizioni ottimali,

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.
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FE 80 Termico
Il massetto Knauf FE 80 Termico è un massetto fluido premiscelato, per interni, di ultima generazione, composto 
da vari tipi di solfati e alfa - solfati di calcio, fluidificanti ed inerti speciali selezionati (0-3 mm).

Linea massetti

Caratteristiche tecniche

Classificazione DIN EN 18560 CA-C30-F6

Resistenza a compressione 30 MPa

Resistenza a flessione 6 MPa

Modulo elastico 17 GPa

Dilatazione libera durante la presa 0,1 mm/m

Conducibilità termica 1,9 W/(m∙K)

Coefficiente di dilatazione termica 0,016 mm/(m∙K)

Reazione alla malta Alcalina

Reazione al fuoco
Non infiammabile 
Classe A1

Descrizione

FE 80 Termico presenta non solo resistenze meccaniche finali elevate, ma un più rapido sviluppo delle stesse nel tempo. Inoltre, 
per la sua particolare composizione, è molto più adatto ad applicazioni in clima molto caldo e nelle tipiche condizioni estive italia-
ne. Knauf FE 80 Termico può ricevere qualsiasi tipo di rivestimento.

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.
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Il massetto fluido Knauf FE 80 Termico è il massetto ideale 
per ogni tipo di costruzione residenziale, alberghi, centri di 
uffici e direzionali ed è utilizzabile come:
• Massetto collaborante con il solaio, con spessori nominali 
a partire da 25 mm.
• Massetto su strato divisorio rigido, con spessori nominali a 
partire da 30 mm.
• Massetto galleggiante, su sottofondi alleggeriti, con 

spessori nominali a partire da 35 mm.
• Massetto su sistemi di riscaldamento a pavimento, con 
spessore nominale da 30 mm al di sopra dell’impianto di 
riscaldamento/raffrescamento

Prima di ogni applicazione è utile contattare l’ufficio tecnico 
per eventuali approfondimenti.

Campi di applicazione

Caratteristiche fisiche

Confezione 30 kg 

Pallet 42 sacchi

Consistenza Polvere

Acqua di impasto 16-17 % 

Calpestabilità Dopo 24 ore

Assoggettabilità a carichi Dopo 3 giorni

Tempo di lavorazione 60 minuti

Conservazione
6 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidita

Resa teorica (per cm di spessore) 18 kg/m2

Applicazione del prodotto

Il massetto fluido Knauf FE 80 Termico va miscelato solo con 
acqua pulita, nella misura di circa 5,2 l di acqua per 30 kg di 
materiale secco (1 sacco). L’impasto avviene tramite l’uso di 
una pompa miscelatrice (ad esempio PFT CMP100 o anche 
una macchina intonacatrice tipo PFT G4 o simili) che spinge il 
prodotto liquido fino sulla superficie predisposta. Consistenza 

della miscela liquida: la prova di espansione di 1,3 litri di mal-
ta su fondo piano non assorbente dovrebbe fornire diametri 
compresi tra 40 e 45 cm. Durante la posa l’acqua non si deve 
separare dalla malta.

Massetto fluido premiscelato, per interni, di ultima generazione, 
composto da vari tipi di solfati e alfa-solfati di calcio, fluidificanti 
ed inerti speciali selezionati tipo FE 80 Termico. Il prodotto è 
particolarmente indicato per l’applicazione su ogni tipo di co-
struzione residenziale, alberghiera e per centri di uffici. 

Classificazione secondo UNI EN 13813:CA-C30-F6.

Voce di capitolato

Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’umidità per una durata massima di 6 mesi.

Stoccaggio

Avvertenze

• Evitare correnti d’aria nelle prime 48 h. Oltre che dallo spessore 
del massetto, i tempi di asciugatura dipendono da: temperatu-
ra, umidità e velocità dell’aria. Arieggiare continuamente i locali 

a partire dal 2° giorno dopo
• la posa accelera il processo di asciugatura, 1 cm a settimana 

in condizioni ottimali.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.
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Code Name Category Description

Tradimass
Ready-mixed 
mortar

Ready-mixed mortar, ready for use, for 
internal and external screeds with normal 
drying, consisting of cement, selected silica 
sands, polymer fibres and specific additives.

Tradimass 
2.0

Pre-mixed 
fibre-reinforced 
mortar

Compensated-shrinkage fibre-reinforced 
mortar for radiant screeds with high thermal 
conductivity, quick drying,
and regular setting times.

Tradimass 
Dry

Pre-mixed 
mortar

Pre-mixed mortar with compensated 
shrinkage, for interior and exterior use, to 
create quick-drying screeds, both floating 
and adherent, to lay elements requiring rapid 
installation.

Level
Self-levelling 
mortar

Self-levelling mortar, for interior and exterior 
use, for levelling and eliminating surface 
irregularities not exceeding 15 mm.

Level Maxi
Self-levelling 
mortar

Self-levelling compensation mortar, for interior 
and exterior use, for thicknesses from 15 to 
50 mm. Also suitable to manufacture screeds 
incorporating heating coils.

51

56

52

53

54
MAXI

Summary Table
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Name Category Description

NE 425
Autolivellina

Premixed fluid 
screed

Premixed low-thickness fluid screed for 
interiors of the latest generation, composed of 
various types of sulphates and alpha-calcium 
sulphates, fluidifiers and special selected 
aggregates.

FE 80
Termico

Premixed fluid 
screed

Premixed fluid screed, for interiors, of the 
latest generation, composed of various
types of sulphates and alpha - calcium 
sulphates,selected special fluidizers and 
aggregates (0-3mm).
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